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COMUNE PONTERANICA 

(Provincia di Bergamo) 

Organo di revisione economico-
finanziaria 

 Verbale n. 47 del 17/07/2026      

 

 

   

OGGETTO: PARERE SULLA PROPOSTA DI VARIAZIONE DI ASSESTAMENTO 
GENERALE DEL BILANCIO DI PREVISIONE 2026/2028. ART. 175, 
COMMA 8 D. LGS. 267/2000 

 
L’ORGANO DI REVISIONE 

nella persona del Dott. Giuliomaria Montini, Revisore unico del Comune di Ponteranica, in 
riferimento alla richiesta dell’Ufficio di Ragioneria del 09/07/2026, esaminata la proposta di 
deliberazione del Consiglio Comunale del 09/07/2026 in materia di variazione di assestamento 
generale al Bilancio di Previsione 2026/2028, articolo 175, comma 8 D. Lgs. 267/2000, con la 
quale viene applicato al bilancio quota parte dell’avanzo di amministrazione disponibile, ai sensi 
dell’articolo 193 comma 3 del Tuel; 

considerato che con questa variazione viene applicato al bilancio di previsione 2026/2028 avanzo 
di amministrazione assestato pari a € 107.906,73; 

e complessivamente la variazione pareggia come sotto riportato includendo l’applicazione della 
quota di avanzo di amministrazione; 

richiamato l’articolo 239, comma 1, lettera b), n. 2, del Decreto Legislativo n. 267/2000, il quale 
prevede che l’organo di revisione esprima un parere sulle variazioni di bilancio, contenente anche 
un motivato giudizio di congruità, di coerenza e di attendibilità contabile, tenuto conto del parere 
espresso dal responsabile del servizio finanziario, delle variazioni rispetto all’anno precedente e di 
ogni altro elemento utile; 

verificato che tale proposta comporta la necessità di provvedere ad una variazione al bilancio di 
previsione 2026/2028 come di seguito:  

ENTRATE – Intervento Variazione Euro 
Avanzo di amministrazione + 107.906,73 
Trasferimenti correnti + 69.258,24 
Entrate extratributarie + 8.000,00 
Totale - Minori Entrate  0,00 
Totale - Maggiori Entrate  185.164,97 

 

USCITE – Intervento Variazione Euro 
Spese correnti + 150.214,97 
Spese correnti - 4.050,00 
Spese in conto capitale + 39.000,00 
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Totale - Minori Uscite  4.050,00 
Totale - Maggiori Uscite  189.214,97 

Così riassunta: 

Maggiori Entrate + Minori Uscite Euro 189.214,97 
Minori Entrate + Maggiori Uscite Euro 189.214,97 
Differenza Euro 0,00 

Appurato che ai sensi dell’articolo 187 comma 2 del D. Lgs 267/2000, l’avanzo di amministrazione 
accertato può essere utilizzato con il seguente ordine di priorità: 

 per la copertura di debiti fuori bilancio; 

 per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’articolo 193, 
qualora non si possa provvedere con mezzi ordinari; 

 per il finanziamento di spese di investimento; 

 per il finanziamento di spese correnti a carattere non permanente; 

 per l’estinzione anticipata di prestiti. 

Preso atto che ai sensi del comma 3-bis dell’articolo 187, è vietato utilizzare l’avanzo di 
amministrazione nel caso in cui l’ente faccia ricorso all’anticipazione di tesoreria ovvero utilizzi in 
termini di cassa entrate aventi specifica destinazione; 

Ritenuto il tutto specificato nel tabulato predisposto dal Responsabile del Servizio Finanziario ed 
allegato alla proposta di deliberazione in esame; 

Vista la documentazione acquisita agli atti dell’ufficio; 

Visto il parere del responsabile del servizio finanziario rilasciato ai sensi degli articoli 49 comma 1 
e 147 bis del Decreto Legislativo n. 267/2000; 

Considerato che: 

a) le variazioni di entrata sono assunte nel rispetto dell’attendibilità e della veridicità delle 
previsioni; 

b) le variazioni di spesa sono compatibili con le esigenze dei singoli servizi; 

 

OSSERVATO 

 in relazione alla congruità, coerenza ed attendibilità contabile delle previsioni, quanto segue:           

COERENTI E CONGRUI  

 in relazione agli equilibri finanziari: 

RISPETTATI 
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 in relazione agli equilibri di cassa: 

RISPETTATI 

 in relazione ai vincoli di finanza pubblica previsti dalle norme sul pareggio di bilancio: 

RISPETTATI 

Accertato il rigoroso rispetto del pareggio finanziario e degli equilibri di bilancio dettati 
dall’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali nonché il rispetto del pareggio di bilancio; 

 

VISTI 

 il Decreto Legislativo 267/2000, come modificato dal Decreto Legislativo n. 118/2011; 

 il Decreto Legislativo 118/2011; 

 lo Statuto Comunale e il Regolamento Comunale di Contabilità; 

 

ESPRIME 

parere    FAVOREVOLE         sulla proposta di deliberazione inerente la variazione di bilancio di 
cui all’oggetto. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

       Il Revisore unico 
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